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« Vicini » al PCI oltre la metà dei candidati eletti 

Soddisfacenti risultati 
del voto circoscrizionale 

di Città di Castellò 
. La maggiore affluenza alle urne nelle zone dove più incisiva è la pre
senza dei comunisti - Lo scarso impegno dimostrato da altri partiti 

CITTA' DI CASTELLO — Ol
tre 11 42% degli elettori aven
ti diritto ha partecipato do
menica alle consultazioni per 
la designazione dei conslgiie-
<rl di circoscrizione. Se si con
sidera che la consultazione 
era informale, essendo 11 
Consiglio comunale in ultima 
istanza a sancire la compo
sizione dei consigli d| circo-
scrizione sulla base delle in
dicazioni emerse dal voto di 
domenica, gli 11.917 cittadini 
phe si sono, recati al seggio 
per esprimere le loro prefe
renze danno già la dimen
sione di un risultato più che 
positiva • 

« La partecipazione al vo
to — specifica un comunica
to emesso dalle sezioni co
muniste — se pure inferiore 
a quella registrata nell'ana
loga circostanza di cinque 
anni fa (elezione dei consigli 
di quartiere e frazione) espri-1 

me ancora una misura con
sistente di adesione ai prin
cipi della partecipazione de
mocratica ». 

Questo aspetto è giudicato 
dalle sezioni comuniste « tan
to più importante se si tie
ne conto dell'agitazione an-

La ITRES 

di Narni è 
un patrimonio 

che non va 
svenduto 

NARNI — «La ITRES è 
patrimonio che non va 
svenduto ». scrivono la 
FULC provinciale e i con
sigli di fabbrica delle tre 
industrie del polo chimico 
di Neramontoro: ITRES. 
IGANTO. Terni-Chimica. 
in un comunicato stampa 
emesso ieri al termine di 
una riunione congiunta. 

Il sindacato ribadisce 
quindi una posizione fer
ma contro ogni tipo di 
manovra che dovesse com
portare un ridimensiona
mento della ITRES. « una 
azienda — è sempre scrit
to nel comunicato — le
gata in particolar modo 
al nostro territorio, in 
quanto è il frutto unita
rio di lotte dei lavoratori. 
delle foiose politiche e isti
tuzionali ». 

Una serie di iniziative 
verranno prese per creare 
una vasta mobilitazione: 
ci sarà un incontro con 
la Federazione unitaria 
provinciale CGIL-CISL-
UIL, e incontri a livello 
nazionale con la FULC e 
e la Federazione unitaria. 

Si cercherà il coinvolgi
mento di tutte le forze 
politiche, dei Comuni, del
la Provincia e della Re
gione. 

Per quanto riguarda i 
punti che il sindacato ri
conferma: 1' ANIC deve 
mantenere la maggioran
za delle azioni, anche se 
non si escludono altri so
ci. « per allargare la pos
sibilità di commercializza
zione dei prodotti »: la di
rezione dell' ANIC deve 
concretizzare gli impegni 
per nuovi investimenti. 
più che mai giustificati 
dall'Incremento di produ
zione e di fatturato regi
strati quest'anno: deve es
sere rimosso l'attuale «ge
stione allegra ». come è 
scritto nel comunicato. 
che costituisce a un, ele
mento che crea sfiducia 
nei lavoratori ». 

che qualunquistica e dei ri
chiami al disimpegno che da 
più parti vengono fatti in 
una situazione di orisi gene 
rale del paese e della non 
esaltante riuscita della pre
cedente esperienza dei consi
gli di quartiere e frazione ». 

Le sezioni comuniste dan
no poi una valutazione cir
ca l'orientamento prevalente 
che si è potuto verificare at
traverso l'analisi dei risultati 
del voto di domenica. 

« Per quel che ci riguarda 
in particolare — si afferma 
nel comunicato — vogliamo 
sottolineare che la più alta 
partecipazione al voto si è 
registrata nelle zone di mag
gior influenza del nostro par
tito a testimonianza del gra
do di attenzione che I comu
nisti hanno saputo, e non da 
oggi, realizzare tra la gente 
Intorno al principi della par
tecipazione ». Pensiamo di 
poter dire inoltre — prose
gue il comunicato — che più 
alta avrebbe potuto essere la 
percentuale del votanti se 
maggiore fosse stato l'impe
gno di certe forze politiche 
e se non si fossero verificati 
alcuni disguidi da parte delle 
Poste nel recapito dei certi
ficati elettorali ». 

Le liste dei candidati — co
m'è noto — erano unitarie 
e nominali. Ai risultati non 
si può quindi atribuire un 
significato polìtico stretto. Le 
sezioni del PCI giudicano co
munque positivo « il riscon
tro favorevole avuto daj can
didati vicini, come militanti 
o simpatizzanti, al nostro par
tito (circa il 50% degli elet
ti) ». 

Una compagna, Lucia Cim-
belll, è risultata la più vo
tata nella circoscrizione quin
ta. dove c'è un largo inse
diamento operaio. 

Le sezioni comuniste han
no deciso di indire nei pros
simi giorni una conferenza 
degli eletti comunisti per de
finire ulteriormente la piat
taforma programmatica pre
sentata dal nostro partito nel 
corso della fase preparatoria 
della consultazione. 

Questo impegno è diretto 
« a far si che il contributo 
dei propri eletti nei consigli 
di circoscrizione — si legge 
infine nel comunicato — sia 
tale da esaltare le potenzia
lità democratiche e di par
tecipazione che il nuovo sta
tuto offre, nel quadro di un 
impegno unitario in grado di 
rafforzare ulteriormente i le
gami tra le popolazioni e le 
istituzioni democratiche ». 

L'affluenza degli elettori, 
del resto, complessivamente 
buona, ha fatto riscontrare 
notevoli differenze da circo
scrizione a circoscrizione. Si 
va da un minimo percentua
le del 28% nella sesta ad un 
massimo del 70% nell'ottava. 
Nelle circoscrizioni di cam
pagna ha votato in media il 
55.6%, in quelle dj città il 
31.3^. Ciò conferma la mag
giore difficoltà che si incon
tra a trovare gli elementi di 
ageregazione. anche politica. 
nelle zone urbane, tradizio
nali o di nuovo insediamento. 

Giuliano Giombini 

Domani corteo e manifestazione al cinema Antoniano 

Gli studenti ternani in piazza 
per chiedere una reale riforma 

Sollecitano qualificanti modifiche alla bozza presentata dal governo - Precari, studenti e non do
centi in assemblea a Perugia durante lo sciopero indetto dai sindacati per i problemi universitari 

Conferenza dei costruttori 

Per l'edilizia 
80 miliardi del 
piano decennale 

Dichiarata disponibilità a collaborare con gli 
enti locali • Il nodo della vertenza contrattuale 

Ancora senza docenti 
il liceo scientifico 

di Città della Pieve 
Agitazione nel liceo scien

tifico di Città de!la Pieve. 
La ragione è classica- an
cora non sono stati nomi
nati i professori. Il problema 
si pone in particolare per la 
V B alla quale manca l'inse
gnante di matematica e fi
sica. 

Ieri incontro 

di una delegazione 

di amministratori 

della Regione con 

il ministro Mori ino 

Una delegazione della giun- i 
ta regionale dell'Umbria, ca
peggiata dal presidente Mar-
ri, si è incontrata ieri sera 
con il ministro Morlino a | 
Roma. 

Tema della riunione: l'ag
gravamento della crisi eco
nomica umbra, la situazione 
delle aziende in difficoltà e 
i tagli alle entrate regionali 
che rischiano di mettere in 
discussione le previsioni del 
bilancio pluriennale. 

L'incontro è stato richiesto 
in vista dell'iter partecipa
tivo sul bilancio pluriennale 
della Regione. Studenti e precari In assemblea nell'aula magna dell'Università di Perugia 

La risposta padronale ad una crisi dovuta solo in parte a motivi reali 

Ricatti antisindacali e lavoro nero 
nelle aziende dell'eugubino-giialdese 
I significativi esempi della Flaminia di Fossato di Vico, delle Cementerie Barbetti di Gubbio e 
della Paolo da S. Lorenzo - L'eredità di depressione lasciata da un trentennio di politica economica 

Una dura nota dei sindacati 

Ancora del tempo perduto 
per la vertenza delrlBP 

Le organizzazioni sindacali 
giudicano negativamente il 
rinvio dell'incontro che dove
va tenersi il 1 dicembre al 
Ministero dell'ind Istria sulla 
vertenza IBP. In un comuni
cato stampa di .eri che porta 
la firma dei consigli di fab
brica di S. Sisto e Castiglion 
del Lago, della FfLIA provin
ciale, della federazione unita
ria regionale e provinciale si 
legge: « questo fatto dimostra 
ancora una volta che l'IBP 
continua ad eludere un con
fronto reale sugli impegni 
più significativi contenuti 
nell'accordo del 23 febbraio 
78 e precisamente sui pro
grammi di investimenti, ter
reno sul quale si misura la 
volontà di avviare la soluzio
ne dei problemi occupazionu-
li». 

E ancora: « A questo con
fronto l'azienda non potrà 
comunque sfuggire, nell'in
contro già fissato dal Mini
stro per il 14 dicembre ». 

I II comunicato mtei viene 
| poi nella vicenda dfi 10 lavo

ratori licenziati jvr prepen-
• sionamento a cui recente-
1 mente una sentenza emessa 

dal tribunale di P-.-rugia ha 
dato ragione. « T e strutture 
di fabbrica — e sindacali — 
si legge — ribadiscono quan

to hanno affermato nel mo
mento in cui l'azienda aveva 
inviato le lettere di licenzia
mento e cioè che era un atto 
unilaterale della IBP, che a-
vrebbe dovuto seguire una 
diversa procedura ». 

Mentre si registra questa 
ripresa di attenzione intorno 
alla vertenza più importante 
dell'intera provincia, il mo
vimento sindacale sta lavo
rando alla elaborazione di 
vere e proprie piattaforme 
zonali. Per oggi è previsto 
presso la sala del Consiglio 
provinciale un attivo convo-

j cato da CGIL e CISL per ve
rificare i collegamenti fra le 
diverse vertenze aperte. 

A discuterne saranno i de
legati dei consigli di fabbrica 
della zona di Perugia: si ini
zia cosi dal basso l'opera di 
costruzione di vere e proprie 
piattaforme territoriali che 
portino ad una trattativa 
complessiva e non frantuma
ta con gli imprenditori 

L'iniziativa ovviamente ter
rà conto anche di realtà par
ticolarmente deteriorate co
me il Perusia: le cui mae
stranze si sono rese protago
niste dell'occupazione del 
Consiglio regionale, condan
nata tanto Julia CGIL quanto 
dalia CISL. 

GUBBIO — Ormai è un dato 
di fatto: l'uscita dalla crisi 
dell'industria nel comprenso
rio eugubino-gualdese passa 
per il ricatto padronale e 
l'attacco sindacale. La casi
stica si è talmente ampliata, 
che quasi fa pensare ad una 
linea concordata fra gli im
prenditori' . locali. • CohleA" 
sempre ^gli effetti delia crisi,, 
nelle zone marginali arrivano 
con un certo ritardo dai 
grandi sistemi industriali 
metropolitani, ma le situa-, 
zioni prodotte sono sempre 
le stesse: flessione degli or
dini, aumento dei costi di 
produzione, eccedenze di 
stoccaggio e ricorso alla cas
sa integrazione. 

Le aziende reagiscono con 
ristrutturazioni, ammoder
namenti tecnologici, tentativi 
di diminuzione dell'occupa
zione ed utilizzo di mano 
d'opera a basso costo. 

Per far passare questa li
nea gli imprenditori dell'eu-
gubino gualdese fanno uso 
del ricatto e dell'intimidazio
ne sindacale. Alla Flaminia di 
Fossato di Vico « una piccola 
Fiat del comprensorio » — 
dice il sindacato —, produt
trice di cappe aspirataci, di 
ordini ce ne sono in ecceden
za; « ma — dicono i dirigenti 
— l'azienda non ha profitti 
adeguati e margini di gua
dagno sulla produzione, tali 
che garantiscano la stabilità 
e sconfiggano la concorren
za». 

Nella trattativa sindacale 
per i nuovi investimenti, l'a
zienda, abbandonando il pro
getto di espansione occupa
zionale. chiede la diminuzio
ne del personale (già non 
rispetta il tourn-over e 30 o-
perai sono diminuiti nell'ul

timo anno) e l'aumento del 
lavoro all'esterno ad aziende 
artigianali o privati. Il classi
co lavoro nero. 

Ma questo si scontra con le 
proposte sindacali ed ecco il 
ricatto: l'azienda pone sul 
piatto la questione della 
« conflittualità intèrna ». « Se 
non accantonate" d.u£l suidar 

casista troppo « conflittuale » 
—' dice — saremo costretti 
ad aumentare il lavoro ester
no ». L'azione produce gli ef
fetti sperati: il sindacalista è 
contestato e la commissione 
interna si dimette per prote
sta lasciando, però, oggetti
vamente, il campo libero alle 
manovre della direzione a-
ziendale per attuare ì suoi 
programmi. 

A seguito di un programma 
di ristrutturazione di 7 mi
liardi, anche le Cementerie 
Barbetti a Gubbio passano al 
ricatto ed alle minacce. Un 
azionista, che funge da « im
piegato » durante una as
semblea sindacale in occasio
ne dello sciopero generale del
l'industria minaccia un rap
presentante sindacale con la 
frase a Se non la smetti, non 
muori nel tuo letto ». Ci sono 
tutti gli estremi per una de
nuncia. ma il sindacato ed il 
consiglio di fabbrica scelgono 
la strada del «dialogo»: il 
dirigente deve ritrattare tutto 
altrimenti si procederà a vie 
legali. 

« Non è solo questione di 
sacrifici — ci dice un diri
gente sindacale — questo è il 
ricatto, che sempre vi è stato 
nelle zone depresse, secondo 
le scelte politiche che sono 
venute avanti nel trentennio 
precedente ». 

Ottavio Giombetti 

i 

Una interessante proposta in vista del disegno di legge sulle attività culturali 

Una «conferenza di produzione» teatrale? 
* t 

Gli incoraggianti risultati dell'attività dei « gruppi di base » — Il convegno di Pontedera e le difficoltà del 
«mercato» anche per gli spettacoli tradizionali — Necessario un preciso inventario delle risorse disponibili 

TERNI — Una conferenza ragionala di produzione per 
il teatro: è questa la proposta eh* Gian Filippo Della 
Croce, del Gruteatar. avanza in quatto articolo. A ren
derla interessante contribuiscono la imminente presen-
t.i7icne in Consiglio Regionale della proposta di legge 
per le attività culturali, e la vivace discussione in atto 
sul IUOIO e la funzione dell'Audac che è l'organismo che 
a livello regionale coordina e distribuisce le attività 
musicali, cinematografiche e teatrali. 

E*i?te attualmente una cri
si dell'operatività teatrale in 
Umbria. L'ho sentito dire DÌÙ 
volte e da più parti, e credo 
che bisogna convenirne. Una 
causa, che va inserita però 
nel contesto nazionale, va ri-* 
cercata nel « riflusso » mode 
rato avvenuto all'interno del 
panorama delle forze della 
ricerca e dell'avanguardia 
teatrale. Chiaro che anche 
nella nastra regione auestl 
oontrarroipi si facessero sen 
tire, tanto DÌÙ che il tessuto 
operativo teatrale locale pre
senta vistose smagliature. Chi 
he seguito la crcsoiU dei 
« gruppi di base » f:n dall'ini
zio. il loro moltiplicarsi, il 
'oro agire perfino in zone del 
territorio regionale ritenute 
« jefrattane » dal punto di 
vista della produzione cultu 
ra:e. sa che in Umbria questa 
crescita ha avuto uno spesso
re e una vitalità considerevo

li. tanto da indurre ad orga
nizzare p.'rfno .1ei!e raj^egne 
da parte dell'ARCI e anche 
aell AUDAC. tanto da riuscire 
a rivitalizzare un terreno 
d'impegno culturale come u 
teatro, in una regione nella 
quale di teatro parlavano sol
tanto I cartelloni di Terni e 
Perugia, anch'essi fatti a se 
sunt i . « tradizioni » e nulla 
più. , 

Questi gruppi poveri. 
scoordinati tra loro, pieni di 
difficolta economicne e orga 
n'.zzative, hanno saputo svol
gere nonostante tutto un 
« ruolo » sul territorio. L'att'-
vità e la presenza dei gruppi è 
«lata in quasi tutti i citai un 
valido stimolo per gli Enti 
Locali, che se ne sono avvalsi 
nell'ambito della programma
zione culturale locale. 

Non * che si voglia d»re 
all'attività del (ruppi meriti 
straordinari, ma di e profes 

sicnalità » teatrale in Umbria 
non se ne era mai parlato 
prima, ed è quindi facile ri
conoscere che essi si sono in 
breve identificati con la pro-
auttlvità teatrale reg-.onale. 
Ora si parla di crisi a vari 
livelli e per alcuni gruppi es 
sa è ormai diventa** lire 
versibile. una cr.si strisciante 
che non è cominciata oggi 
Viene da lontano, viene dallo 
stesso Convegno di Ponteae-
ra. che vide riunito per 3 
giorni a discutere e a con
frontarsi il teatro « nuovo » 
di tutta Italia e che nono 
stante le premesse meorae 
gianti non è riuscito cosi 
come voleva a diventare 
« movimento ». 

Se a questo si aggiungono 
le difficoltà oggettive dello « 
stare » sul mercato, magari 
in concorrenza con realtà 
similari o addirittura più 
consistenti per la conquista 
di spazi e di finanziamenti 
pubblici (con la logica che 
fino ad oggi si e usata in 
merito), si ha un quadro più 
preciso dell'attuale situazione 
critica, che parliamoci emani 
non ha risparmiato neppure 
l'Impegno « tradizionale » dei 
«dialettali». A questo punto 
emerge U necessità di una 

analisi chiara e responsabile 
della potenzialità teatrale sui | 
territorio. ' j 

Sulla produttività in questo , 
campo in Umbria, mancano i 
dati e conoscenze esatte * 
tutti i lvielli: dal programmi. 
alle capacita creative, al Uvei-
lo di professionalità, alla ca > 
pacità singola di Investimenti ! 

e produzione. Mentre oggi, di : 
fronte alla rinnovata capacità . 
di intervento della Regione e I 
dei Comuni (che si esprime j 
in momenti di coordinamento 
e distribuzione come 1*AU
DAC o in momenti più gene
rali di organizzazione di di
sciplina e di intervento come 
la proposta di legge regionale 
sulle attività culturali) Ce 
un assoluto bisogno di co
noscenze « certe ». 

Non si può pensare all'at
tuazione di un coordinamento 
o di una legge, senza avviare 
un preciso processo di co
noscenza, che sia anche fatta 
di confronto e naturalmente 
di contributi diretti da parte 
dei soggetti interessati. In 
periodi di crisi è necessario 
un preciso inventarlo delle 
risorse disponibili. 

In questo caso si tratta di 
convertire, di ri(\altricare. di 
Investire, passando attraverso 
tutto quello che di nuovo e i 

di originale viene espresso In 
merito, nel nostro territorio. 
Ne hanno bisogno gli Enti 
Locali e le forze interessala 
ad un armonico sviluppo del
l'attività teatrale in Umbrie., 
ne hanno bisogno le unità 
produttive lasciate 11 più del
le volte alle prese con pro
blemi non di loro competen
za. con un conseguente sprc 
co di energie e di risorse che 
invece oggi debbono essere 
usate in una direzione ben 
precìsa: quella delia moder
nizzazione e della, crescita 
dell'apparato delle produttivi 
tà teatrale nella nostra re
gione, così come viene Indi
cato dalla proposta di legge 
regionale, e che oggi si iden
tifica con l'apparato e l'ope
ratività dei gruppi, delle coo
perative e del vari « piccoli 
teatri » esistenti. 

Chi conosce a tondo " ia 
questione sa bene gli sforzi 
di adeguamento che molte ai 
queste realtà hanno compiu
to, per rispondere nel modo 
migliore alla domanda e alle 
necessità culturali del terri
torio. Si è trattato di inve
stimenti notevoli, se sopra
tutto si guarda all'entità di 
chi li ha compiuti: ten a 
migliorare attrezzature, pro

fessionalità. tecniche artisti
che e produttive, progetti di 
iniziativa, partecipazione dei 
fruitori. 

Un patrimonio di quaari. 
di mezzi tecnici e di idee che 
attende ancora di essere va
lutato esattamente in una re 
gione nella quale non esisto
no teatri stabili, centri di at
tività. istituzioni nel ramo, eu 
altre cose presenti in regioni 
vicine. 

Il primo passo potrebbe 
essere quello di una e confe
renza regionale di produzio
ne », dove oltre ad un* ra
diografia e geografia, esatta 
delle risorse disponibili, esca 
fuori anche un piano di utili 
zazione territoriale attraverso 
un contributo di progettualità 
singole o associate. Questo 
non potrebbe essere Inteso 
soltanto come un « premio ». 
a chi ha lavorato in questi 
anni nelle condizioni so-
praespote. ma come un reale 
contributo di chiarezza alle 
definizione di una situazione. 
che non può essere non valu
tata attraverso metodi com
petenti e non soltanto attra
verso singole attenzioni 
« funztonariall » o pacche sul
le spalle. 

Gian F. Della Croce 

TERNI — Gli studenti ter
nani scioperano domani per 
chiedere una modifica della 
bozza di riforma della scuola 
media superiore presentata 
dal governo. La decisione è 
stata presa dal comitato stu
dentesco cittadino, un orga
nismo del quale fanno parte 
rappresentanti degli esecuti
vi studenteschi di tutti gli 
istituti superiori della città. 

La decisione è scaturita al 
termine di un giro di assem
blee tenute in tutte le scuo
le superiori. Nelle assemblee 
si è discusso sulla riforma 
della scuola media superio
re e tutte le critiche mosse 
al progetto presentato in par
lamento sono state sintetiz
zate in un pacchetto di ri
chieste che costituisce la piat
taforma delia giornata di 
lotta. 

Domani alle ore 8.30 gli stu
denti si concentreranno in 
piazza Dalmazia. Da qui par
tirà il corteo che. sfilando 
per le vie della città, rag
giungerà il cinema Antonia-
nò, .dove.si svolgerà una as-_, 
semljlea generale nel corso. 
della quale prenderanno là 
parola studenti dei vari isti
tuti. 

. Per quanto riguarda le ri
chieste. gli studenti ternani 
sottolineano l'opportunità di 
elevare a 16 anni l'obbligo 
scolatico. « Come conseguen
za — è scritto nella piatta
forma di lotta degli studen
ti — chiediamo un biennio 
comune e un triennio di pro
gressiva specializzazione ». 

C'è poi la richiesta di mo
dificare il meccanismo pre
visto per la valutazione del
l'alunno. Si chiede infine che 
1 programmi scolastici siano 
definiti con la partecipazione 
di « esperti del mondo della 
scuola sotto la vigilanza del 
parlamento e tenendo conto 
delle esigenze provenienti dal
le varie realtà scolastiche ». 

L'aula 8 dell'Università cen
trale ieri mattina era affol
lata da precari da studenti e 
non docenti. Nelle ore di scio
pero. indetto dalle organizza
zioni sindacali, tutte le com
ponenti universitarie si sono 
riunite in assemblea per di
scutere il decreto Pedini. Il 
giudizio è risultato fortemen
te critico, ma il dato più si
gnificativo è sembrato essere 
l'accordo generale sulla bat
taglia per la riforma. 

Se un invito chiaro è emer
so dall'assemblea di ieri è il 
richiamo alla lotta per una 
modificazione sostanziale del
l'Università. I più hanno in
dicato nelle forze di sinistra 
e nelle organizzazioni sinda
cali gli interlocutori e gli 
alleati per portare avanti la 
battaglia di riforma. 

Critiche sono venute ai t ba
roni » che attaccano il decre
to. bollandolo del giudizio di 
eccesso di permissività: vo
lendo in sostanza difendere i 
propri privilegi. In complesso 
insomma: preoccupazione per 
lo stato dell'Università, cri
tiche al governo e insieme 
però una proposta d: lolla da 
riprendere con forza. 

Terminata l'assemblea è 
cessata anche l'occupazione 
della sede centrale dell'Ate
neo. 

L'agitazione era iniziata nei 
g;omi scorsi per iniziativa de
sindacato e non si concluderà t 
certamente con l'assemblea I 
di ieri mattina. Organizzazio- • 
ni sindacali e personale do
cente e non docente si sono 
dati nuovi appuntamenti, gli 
studenti hanno assicurato 
una volontà di dialogo con 
questo movimento. La paro 
la d'ordine lo hanno detto 
tutti deve essere quella della 
riforma dell'Università. 

Ceri il piano decennale per 
la casa arriveranno in Um
bria 80 miliardi che dovreb
bero portare alla costruzione 
di 3000 alloggi. I dati li ha 
fomiti il prof. Dante Pro
sciutti. presidente dell'asso-
ciazicne degli imprenditori 
edili, nella relazione svolta al
l'assemblea dei costruttori, 
che proprio al termine della 
seduta ha provveduto a con
fermarlo nell'incarico. 

Prosciutti ha voluto sotto
lineare la positività di questi 
investimenti per l'intero set
tore. anche se — ha aggiun
to — non seno ancora suffi-
oentl per consentire l'utilizza
zione di tutte le potenzialità. 
Dj qui — sempre secondo il 
Presidente dell'ossociazicne 
costruttori — l'esigenza di 
convogliare verso l'edilizia 
nuove risorse finanziarie. 

La relazione conteneva an
che alcune valutazioni sul bi
lancio di attività del '77. Un 
anno difficile — è stato det
to —, nel corso del quale si 
è registrata una netta caduta 
dei livelli produttivi; è dimi
nuito infatti del 16T 11 volu
me complessivo dei fabbricati 
residenziali ultimati e del 
40T quello dei fabbricati non 
residenziali. 

Un recente passato non 
certo roseo dunque, il futuro 
però sembra essersi rischia
rato e il prof. Prosciutti ncn 
ne ha fatto mistero. Ma guar
diamo più in dettaglio le 
indicazioni e le proposte 
emerse dalla sua relazione. 
Innanzitutto la necessità di 
compiere interventi ccncreti 
anche nel settore delle opere 
pubbliche, nel quale deveno 
essere eliminati tempi lunghi 
che troppe volte intercorro
no tra stanziamento, affida
mento dì lavori e loro esecu
zione. La Regione — ha ag
giunto Prosciutti — che re
centemente ha assunto gran 
parte delle competenze in ma
teria può giuocare un ruolo 
positivo nello snellire proce
dure e tagliare tempi morti. 

Il presidente dell'associa
zione costruttori ha poi invi
tato gli Enti locali a « non 
frustrare l'impresa privata — 
sono parole sue — nell'appi!-
care il piano decennale ». 
Dall'intero discorso non è 
emerso comunque alcun giu

dizio negativo nei confronti 
della Regione ed anzi è piut
tosto trapelata una volontà 
di collaborazione. I costrut
tori — ha detto testualmen
te — sono pronti a dare il 
loro apporto allo sviluppo 
economico e sociale della re
gione. Le dichiarazioni di 
principio sembrano perciò 
confortanti, resta ora da ve
rificarle nella pratica. 

Li» Regione infatti si sa 
ha provveduto a dotarsi di 
un piano di sviluppo, appro
vato da tutte le forze politi
che e le forze sociali do
vrebbero sentirsi impegnate 
tutte alla realizzazione degli 
obbiettivi di questo Impor
tante otto programmatorio. 

Quinto al r'nnovo del con
tratto nazionale del lavora
tori edili. Prosciutti ha 
espresso valutazioni critiche 
rispetto alla piattaforma sin
dacale. In sintesi 11 Presiden
te dell'associazione costrutto
ri si lamenta perchè le orga
nizzazioni sindacali tentereb
bero di intaccare i ruoli e le 
prerogative degli imprendito
ri. Ed ancora: «sarebbe dele
terio ridurre l'attuale orario 
di lavoro. Bisogna invece in
staurare una politica retribu
tiva che. valorizzando la pro
fessionalità, inverta la ten
denza degli ultimi anni con
cretatasi in un appiamento 
delle retribuzioni dei lavora
tori addetti a mansioni di di
verso contenuto professio
nale ». 

Sin qui 1 giudizi che prò-
veneono da parte padronale 
sulla situazione del settore 
edilizio. Per il futuro una di
chiarazione «di impegno po
sitivo degli imorenditori per 
lo sviluppo dell'Umbria ». Le 
vertenze sindacali di autun
no sono già partite, anche i 
lavoratori si seno orientati 
sulla strada della elaborazio
ne di piattaforme zonali. 

Una lotta quindi che li ve
drà impegnati in modo com
plessivo a proporre soluzioni 
ncn settore per settore, né 
tantomeno azienda per azien
da, ma piuttosto con una di
mensione territoriale. Il gran
de confronto è su questo e 
su questo terreno si misura 
anche « il ruolo e le prero
gative» degli Imprenditori. 

Decise anche importanti norme sanitarie 

Varato a Spoleto il piano 
per l'edilizia economica 

SPOLETO — Due importanti provvedimenti sono stati adot
tati dal Consiglio comunale di Spoleto nella sua riunione di 
ieri: il primo è quello relativo all'ampliamento delle zone per 
la edilizia economica e popolare, il secondo il passaggio 
delle funzioni nelle materie della assistenza e della sanità al 
Consorzio per i servizi socio-sanitari ed assistenziali del Com
prensorio spoletino. 

Il piano per la edilizia economica e popolare, redatto dal
l'architetto Roberto De Luca, individua le zone da edificare 
nei quartieri di Piazza d'Armi e Passo Parenzi, che saranno 
dotati di spazzi verdi e per il tempo libero come campi di 
bocce, calcio, tennis e piscine. 

I tempi per poter dare II « via » alle costruzioni si pre
vedono abbastanza ravvicinati, essendo legati soltanto al 
decreto che la Regione dovrà emettere per dare corso alla 
delibera consiliare. 

L'altro prowedimento, il passaggio delle funzioni socio
sanitarie dal Comune al Consorzio sanitario, è venuto a 
completare l'adempimento di quanto previsto dalla Legge 
regionale n. 57 che, appunto attraverso la costituzione dei 
Consorzi tra ì Comuni nei settori della sanità e della assi
stenza, ha inieso, ponendo la Regione Umbria all'avanguar
dia nella materia, anticipare la attuazione di una delle nor
me che saiannc alla base dell'istituendo Servizio sanitario 
nazionale con la legge di riforma attualmente in discussione 
al Parlamento. 

Al Consorzio del Comprensorio spoletino erano già state 
delegate alcune funzioni socio-sanitarie dalla Amministrazio
ne provinciale di Perugia. 

Nessuna schiarita per l'azienda fessile 

La direzione della Gorini 
di Terni vuole licenziare 
circa metà dei lavoratori 

Domani sera a Bastia 

dibattito su 
« Satira e repressione » 

« Satira e repressione » : 
questo il tema del dibattito 
organi£zato per domani alle 
20,30 a Bastia dal circolo cul
turale socialista « Nuova pre
senza ». L'incontro si terrà 
presso la sala dell'ex consi
glio comunale, 

TERNI — Nessuna schiarita I 
si profila per la Gonni. la 
maggiore azienda tes-.ile della 
provincia, che è <'a un lungo 
periodo In cassa integrazione. 
Anzi il sindacato dei tessili. 
con un proprio documento. 
fa rilevare che c e '" :-senio 
di un ulteriore ag^r-ivamento 
della crisi. 

Da un lungo periodo ai I 
tempo 75 dipendenti, vale a 
dire la metà dell'organico 
dell'azienda, sono in cassa in
tesi azione. Da marzo l'Azi eri 
da non potrà più fare ricorso 
«Ha cassa integrazione * a 
quel punto si tmoorrà una 
decisione. 

Le preoccupazioni derivano 
da] fatto che la direzione ha 
presentato un piano di ri
strutturazione sulla base del
la legge 375. secondo il quate 
è prevista /espulsione di 70 
lavoratori. Una vo ta « ricon
vertita » la Gorini potrà 
quindi occupare <a metà del 
personale attuale. Compren
sibile quindi che »n fabbrica, 
tra i lavoratori il malessere 
sia ulteriormente aumentato. 

Si è svolta un'&uemblea al
la quale hanno ;>artecipato i 
responsabili provinciali del 

sindacato tessile - 8l termine 
della quale si è deciso di 
prendere una ser:e di inizia
tive per sensibilizzare Top: 
nione pubblica. Incontri sa
ranno chiesti con gli ammi
nistratori degli enti locali. 
con i rappresentanti delle 
forze politiche, con le altre 
organizzazioni smiacah. 

Gli incontri serviranno per 
prendere piena consapevolez
za di quello che potrebbe 
lignificare una diminuzione 
dell'organico alla Gorini che 
resta l'unica azienda ternana 
ad occupare un numero piut
tosto consistente di donne. 

La crisi del settore tessile 
(attribuibile, come sostiene il 
sindacato, in buona parte an
che alla scarsa capacità di 
gestione iegli imprenditori) 
ha letteralmente spazzato via 
l pochi posti che alle donne 
erano riservati dall'industria 
locale. 

La chiusura di altre azien
de come la Augusta, il magli
ficio San Martino, hanno 
rappresentato per l'occupa
zione femminile un duro col
po che rischia di aggravarsi 
ulteriormente con una ridu
zione degli organici alla Go
rini. 


